
Episodio di Nizza Monferrato, 07.01.1944 

 
Compilatore: Mario Renosio 

 
I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Nizza Monferrato Asti Piemonte 

 

Data iniziale: 7 gennaio 1944 

Data finale:  17 gennaio 1944 

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 
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55) 

S.

i 
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n 

8 8     8        

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1 1     2 

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

     4 

 

Elenco delle vittime decedute  

Bottaro Andrea,  

Gentile Francesco, siciliano, sbandato, fucilato il 17/01/1944 

Graciani Luciano,   

Leonotti Michele Stefano, n. a Mombaruzzo (AT), classe 1020, mutilato di guerra, riconosciuto partigiano 

della 98° brg., VIII divisione Garibaldi “Asti” delibera 1315, fucilato il 7/1/1944 

Mazzucco Domenico, n. a Torino, classe 1926, civile, fucilato il 17/1/1944   

Novetti Giovanni, siciliano, sbandato, fucilato il 17/1/1944 

Rissoglio Gustavo  

Simbolino Mario  

 

Altre note sulle vittime:  

 

--- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

--- 



 

 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

A partire dal novembre 1943, nella parte meridionale della provincia di Asti  gruppi di partigiani, per lo più 
provenienti dalle vicine Langhe, assaltano le caserme locali della Gnr  per procurarsi armi. La repressione è 
gestita da reparti militari tedeschi, poiché la Rsi astigiana non è in grado di garantire il controllo militare 
del territorio. Nella notte tra il 5 ed il 6 gennaio 1944, un reparto tedesco effettua un rastrellamento nella 
zona di Nizza Monferrato arrestando presso la stazione di Mombaruzzo una ventina di persone, tra cui 
vengono individuati alcuni dei responsabili dell’assalto di due giorni prima alla locale caserma della Gnr.  
Le vittime sono processate e condannate a morte dal Tribunale di guerra di Nizza Monferrato, in due 
successive sedute, il 7 e il 17 gennaio; la sentenza viene immediatamente eseguita. 

 

Modalità dell’episodio: 

fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

--- 

 

Tipologia: 

rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento di cadaveri  □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

 

Le fonti fasciste indicano genericamente come responsabili dell’evento “Le autorità militari germaniche” 

 

Nomi:  

--- 

 

ITALIANI 

 

--- 

 

Note sui presunti responsabili: 

--- 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

--- 

 

 



III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide dedicata a Michele Leonotti sulla facciata del Municipio di Mombaruzzo 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

--- 

 

Onorificenze 

--- 

 

Commemorazioni 

Sentieri della memoria a cura dell’Israt 

 

Note sulla memoria 

--- 
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Altro:  

--- 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

--- 



 

VI. CREDITS 


